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AREA SVILUPPO SOCIALE 
SERVIZIO SVILUPPO CAPITALE UMANO E CULTURA 
Fasc. 17.03.02/1/2022 
I.P. 2449/2022 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 971  DEL  19/05/2022 
AREA SVILUPPO SOCIALE 

SERVIZIO SVILUPPO CAPITALE UMANO E CULTURA 
 
 
OGGETTO: L.R. N.26/2001. BORSE DI STUDIO A.S.2021-2022. APPROVAZIONE DELLE 
RISULTANZE DELL’ISTRUTTORIA, IMPEGNO E LIQUIDAZIONE. PRIMA DETERMINA. 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
 
1) approva l'istruttoria di ammissibilità effettuata sulle domande di borsa di studio condotta 

dall'U.O. amministrativa e contabile1; 

2) approva i verbali2 dei lavori svolti dalla Commissione incaricata per l'effettuazione dei controlli 

formali su un campione di dichiarazioni sostitutive relative all'assegnazione delle borse di studio 

contenenti gli esiti dell'istruttoria, non pubblicabili per ragioni di riservatezza; 

3) dà atto che si è conclusa l'attività di controllo sostanziale a capo di ER.GO (Azienda regionale 

per il diritto agli studi superiori) sullo stesso campione di richiedenti sottoposti a controllo 

formale; 

4) approva gli elenchi dei beneficiari (Allegato 1 e Allegato 2), parte integrante e sostanziale del 

presente atto e allegati in forma riservata, dando atto che coerentemente con quanto stabilito 

dall' art.26, co. 4 del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. “è esclusa la 

pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche destinatarie dei provvedimenti di cui al 

 
1Riportata nella comunicazione al Dirigente di Area PG. 29412/2022, inserito agli atti nel fascicolo 17.03.02/1/2022 . 
2 Agli atti con PG.16375/2022 e PG.29412/2022. 
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presente articolo, qualora da tali dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di 

salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati”. 
 
5) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 114.482,00 

sul Cap. S 107358/0 - Borse di studio e assegni di ricerca - Cdc 130 (Cod. SIOPE 1040205999) 

in favore di DIVERSI PER BORSE DI STUDIO (codice: 43558) per L.R.N.26/2001. BORSE 

DI STUDIO A.S.2021-22. LIQUIDAZIONE IN CONTANTI utilizzando fondi derivanti da 

trasferimenti regionali.3 
 

  
6) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 333.443,00 

sul Cap. S 107358/0 - Borse di studio e assegni di ricerca - Cdc 130 (Cod. SIOPE 1040205999) 

in favore di DIVERSI PER BORSE DI STUDIO (codice: 43558) per L.R.N.26/2001. BORSE 

DI STUDIO A.S.2021-22. LIQUIDAZIONE CON BONIFICO, utilizzando fondi derivanti da 

trasferimenti regionali.4 

 
7) Dispone di provvedere al versamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione. 

 

8) dispone la pubblicazione degli elenchi dei beneficiari in modo anonimo con il numero 

identificativo della domanda in possesso dei richiedenti e l'importo corrispondente, come da 

Allegati A e B  che sono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

9) stabilisce che l’U.O. amministrativa e contabile dell’Area sviluppo sociale provvederà a dare 

comunicazione scritta ai beneficiari relativamente all’esito dell’istruttoria e alle modalità per la 

riscossione della borsa di studio; 

10)  dà atto di avere rispettato il termine del procedimento, pari a 180 giorni; 

11)  informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel 

termine di 60 gg. o in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 gg., 

entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di 

esso. 

 
 

 

 

 
3 Acc. n. 676/2022. 
4 Acc. n. 676/2022. 
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MOTIVAZIONE 
La legge 10 marzo 2000 n. 625 e in particolare l’art. 1 comma 9 stabilisce che lo Stato adotti un 

piano straordinario di finanziamento alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, 

da utilizzare a sostegno della spesa sostenuta e documentata dalle famiglie per l’istruzione, 

mediante l’assegnazione di borse di studio di pari importo eventualmente differenziate per ordine e 

grado di istruzione.  

Con il Decreto legislativo n. 636 del 13 aprile 2017, pubblicato sulla G.U. n. 112 del 16/05/17, è 

stata disposta l’istituzione del Fondo unico per il welfare dello studente e per il diritto allo studio, 

per l’erogazione di contributi, sotto forma di borse di studio, a favore degli studenti delle scuole 

secondarie di secondo grado, al fine di contrastare la dispersione scolastica; successivamente, con 

Decreto ministeriale n. 356/2021, attuativo dell’art. 9 comma 4, che disciplina i criteri e le modalità 

per l’erogazione delle borse di studio per l'anno scolastico 2021/2022.   

La legge regionale 8 agosto 2001 n. 267, e in particolare l’art. 4 “Borse di studio”, stabilisce che al 

fine di rendere effettivo il diritto allo studio e all’istruzione per tutti gli alunni delle scuole del 

sistema nazionale di istruzione e per gli allievi dei corsi di formazione professionale organizzati da 

agenzie formative accreditate ai sensi della legislazione vigente, la Regione Emilia Romagna 

intervenga attraverso l’attribuzione di borse di studio agli allievi meritevoli e/o a rischio di 

abbandono del percorso formativo, in disagiate condizioni economiche e residenti sul territorio 

regionale. La Giunta regionale individua le categorie dei beneficiari delle borse di studio e 

l’importo massimo erogabile, eventualmente differenziato per ordine e grado di scuola frequentata e 

per fasce di reddito8. Inoltre, la Giunta regionale, a garanzia dell’uniformità di trattamento, 

stabilisce altresì le modalità attraverso le quali le Province, di intesa con i Comuni, provvedono 

all’assegnazione delle borse di studio, anche avvalendosi della collaborazione delle scuole9.  

La delibera dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia Romagna n. 80 del 10 maggio 202210 

ha approvato gli Indirizzi triennali per il diritto allo studio per gli anni scolastici 2022/2023 – 

2023/2024 – 2024/2025 definendo le finalità principali dell'istituto. La Regione Emilia-Romagna 

con la Delibera di Giunta n. 878 del 14/06/202111 ha stabilito i criteri e i destinatari delle borse di 

 
5 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione”. 
6 “Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare 

riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a norma dell’articolo 
1, commi 180 e 181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 

7 “Diritto allo studio e all’apprendimento per tutta la vita. Abrogazione L.R. 25 maggio 1999 n. 10”. 
8 Legge regionale 8 agosto 2001, n. 26, art. 4 comma 4. 
9 Legge regionale 8 agosto 2001, n. 26, art. 4 comma 5. 
10 Indirizzi regionali triennali per il diritto allo studio aa.ss. 2022/2023 – 2023/2024 – 2024/2025 ai sensi della L.R. 26/2001 
(Delibera di giunta regionale n.459 del 28 marzo 2022). 
11 Criteri e modalità per la concessione delle borse di studio per l'A.S. 2021/2022 (L.R. n. 26/2001, D.LGS n. 63/2017, Legge 
448/1998, Legge 208/2015 art.1 comma 258). 
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studio dell'a.s. 2021/2022 confermando l’introduzione del limite di età di 24 anni12. Tale limite d'età 

non si applica agli studenti e alle studentesse disabili certificati ai sensi della L.n.104/1992.  

La Città metropolitana di Bologna ha predisposto il Bando13 delle borse di studio riferito all’a.s. 

2021/2022 secondo i criteri stabiliti dagli atti regionali sopracitati, pubblicato sul sito della Città 

Metropolitana nella sezione “Avvisi e concorsi”14. 

Il Bando ha previsto l’assegnazione di borse di studio a favore di nuclei famigliari con l’Indicatore 

della Situazione Economica Equivalente (ISEE) rientrante nelle seguenti due fasce: 

 Fascia 1: Isee da € 0 a €. 10.632,94; 

 Fascia 2: Isee da € 10.632,95 a € 15.748,78. 

Successivamente la Giunta Regionale con la Delibera n. 455 del 28/03/2022 15 ha stabilito l’entità 

del finanziamento regionale  pari a € 453.416,00 e definito gli importi delle borse di studio: 

- borsa di studio “triennio” € 261,80. 

- borsa di studio “biennio - base” € 183,00. 

- borsa di studio “biennio - maggiorata del 25%” (per merito o disabilità) € 229,00. 

L'istruttoria compiuta dall'U.O.  amministrativa e contabile ha provveduto a verificare i requisiti di 

ammissibilità delle domande pervenute con la collaborazione delle scuole e degli enti di 

formazione. Completata l'istruttoria alla data del 10 marzo 2022, termine disposto dalla 

deliberazione regionale n. 23274/2019, sono risultate n. 4.119 domande (di cui n. 1.905 del triennio 

e n. 2.214 del biennio e IeFP) e n. 69 domande non ammissibili (di cui n. 33 del triennio e n. 36 del 

biennio e IeFP).  

Come previsto dal Bando al punto 11, ai sensi dell’art. 71 comma 1, del DPR 445/0016 la Città 

metropolitana è tenuta ad effettuare accurati controlli sia a campione sia in tutti i casi in cui vi siano 

fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni rese dal richiedente con dichiarazione sostitutiva. 

Con determinazione dirigenziale n. 1347/2021, la Dirigente dell’Area ha assegnato all’ U.O 

Segreteria amministrativa e contabile la procedura di controllo formale sulle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione relative al procedimento di assegnazione delle Borse di studio a.s. 

 
12 Vedi Delibere regionali n.878/2021.  
13 “Bando per la concessione delle borse di studio a.s. 2021/2022” approvato con Determinazione dirigenziale n.896/2021. 
14https://www.cittametropolitana.bo.it/urp/Avvisi_e_concorsi/Avvisi/Archivio_avvisi/Bando_per_la_concessione_delle_Borse_di_St
udio_A_S_2021_2022. 
15 “Determinazione importo unitario delle borse di studio finanziate con risorse statali e regionali A.S. 2021/2022  e assegnazione 
delle risorse regionali alle province/Città Metropolitana di Bologna in attuazione delle di DGR n.878/2021 e del D.M. n. 360/2021”. 
16 DPR n.445/2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”;art.71.comma 1: “Le amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in 
tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47”. 
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2021/2022 e ha nominato la relativa Commissione17 definendo le modalità attuative della procedura 

di controllo.  

La Regione Emilia Romagna con Determinazione dirigenziale n. 23274/2019, sopra citata, ha 

individuato le attività di controllo sulle posizioni dei richiedenti le borse di studio a.s. 2021/2022, 

affiancando al controllo formale svolto dalla Città metropolitana e dalle Province un'attività di 

controllo sostanziale a capo di ER.GO (Azienda regionale per il diritto agli studi superiori) riferita 

in particolare al patrimonio immobiliare, da effettuarsi sull'intero campione già sottoposto a 

controllo formale. Tale atto ha previsto, inoltre, che la Città metropolitana e le Province avessero la 

facoltà di avvalersi dell'attività di controllo sostanziale di ER.GO nel caso di posizioni per le quali 

venissero riscontrate omissioni/difformità annotate nelle relative attestazioni ISEE, nonché di 

segnalare ad ER.GO i nuclei familiari non corrispondenti a quelli per prestazioni agevolate per i 

minorenni. Per quanto sopra, la Città metropolitana ha individuato  due  distinti  campioni18 da 

sottoporre a controllo formale per un numero complessivo di domande pari a n. 242. Il primo 

campione si riferisce  alle prime due classi delle scuole secondarie di 2° grado del sistema 

nazionale d'istruzione, al secondo e al terzo anno dell'IeFP e alle tre annualità dei progetti 

personalizzati dell'IeFP per un totale di posizione sottoposte al controllo di n.128. Il secondo 

campione sottopone a verifica gli studenti dell’ultimo triennio delle scuole secondarie di 2°grado 

dell’Emilia-Romagna anche se residenti in altre Regioni per un totale di posizioni sottoposte a 

controllo n.114.  

L'U.O. amministrativa e contabile ha proceduto per tutte le domande a verificare i nuclei familiari, 

e richiedendo regolarizzazioni e documentazione utile alla valutazione dei casi in stretto raccordo 

con ER.GO.  

Con comunicazione del 15 marzo 202219 la Regione Emilia Romagna ha trasmesso gli esiti 

definitivi dell'attività di controllo effettuata da ER.GO.  

Per quanto finora esposto l'esito finale dell'istruttoria riferita agli studenti del biennio (comprensivo 

degli studenti dell'IeFP) risulta pertanto di n. 2.214 domande ammissibili per complessivi € 

453.416,00  (di cui n. 1.165 “base” per € 213.195,00 e n. 1.049 “maggiorate” per € 240.221,00) e n. 

36 domande non ammissibili. Il campione delle domande sottoposte al controllo ha rappresentato il 

 

17 La commissione si è riunita i giorni 15/03/2022  e  13/05/2022  come da verbali agli atti con P.G. 16375/2022  e PG 29412/2022, 
non pubblicabili per ragioni di riservatezza (ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003) e trasmessi al Dirigente responsabile del procedimento e 
della procedura di controllo. 
18 PG. 77061 del 20/12/2021. 
19 PG. 15689/2022. 
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5% sul totale delle domande ammesse al beneficio, avendo pertanto rispettato la percentuale dei 

controlli da effettuare, non inferiore al 5%. La Città metropolitana provvederà a comunicare gli 

esiti agli interessati. 

Con il presente atto si impegna la somma di € 447.925,00 di cui all'accertamento n. 676/202220 così 

come previsto in decisione e si rimanda ad un successivo atto l’assunzione dell'impegno di spesa 

corrispondente alla residua cifra pari ad € 5.491,00, da assegnare ai beneficiari inseriti in Comunità 

educative per minori, in attesa di acquisire informazioni sui tutori/legali rappresentanti aventi titolo 

alla riscossione del contributo. 

Si precisa che per il presente atto non è necessario acquisire il CIG in quanto trattasi di erogazione 

diretta, a titolo individuale, di contributi da parte della pubblica amministrazione a soggetti in 

condizioni di bisogno economico. 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

 

Si richiamano: 
- Delibera di Consiglio n. 2 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Bilancio di Previsione 

2022-2024 e allegati ufficiali. 
- Atto del Sindaco metropolitano n. 10 della seduta del 26/01/2022 - Approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione per il triennio 2022-2024.  
 
 
Bologna, 19/05/2022 
 

 
Firmato digitalmente 

Dott. VENTURI LAURA 21 
 

 
20 Atto accertamento nr.52/2022. IP 1621/2022. Accertamento di entrata delle risorse per il contributo borse di studio a.s.2021-2022. 
Assegnate dalla Regione Emilia-Romagna in attuazione della DGR n.878/2021 e del D.M. 360/2021. 
21 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice 
dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento 
costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e 
l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


